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Lunedì 3'l ot'tobne

Ore '18 S. Messa festiva di Tutti i

santi
Mantedì 1 novennrbre

SOLENNITA di TUTTI I SANTI

SS. Messe a orario festìvo: 8, 10,
'1 1.30, 18.

Mercoledì 2 novernbre
COMMEMORA\ZIONE dei FEDELI DE-

FUNTI

Ore 8 S. Messa (Collegiata)

Ore 9 S. Messa (Collegiata)

Ore 10 S: Messa (Cimitero) . Se-

gue la Benedizione delle Tombe.

Ore 12.15 S. Messa (Cimitero)

Ore 18 S. Messa (Collegiata)

Un'unica festa ci offre la possìbilità di celebrare i me-
riti e la gloria di tutl-i i Santi. È importante cogliere questo
segno di universalità, in un contesto quale I'attuale, in cui
invece si sottolineano le particolarità e le differenze e si col-
tiva l'ìndividualismo. Ciascuno sì rapporta con le istítuzionì
(parrocchia compresa) come fosse il solo di cui tener pre-
sente. Dobbiamo costatare che è calato il senso di apparte-
nenza alla comunità (e non solo cristiana).

È bello invece sentirsi parte di una grande famiglia, è
necessario "appartenere" a qualcosa e qualcuno.

Tra le bugie che la cultura contemporanea ci racconta,
c'è quella di poter fare da soli.

Per sua natura invece l' essere umano si realizza se sa
intessere relazioni positive con isuoi simìli, se interagisce a

tutti ilivclli con ìsuoì simili c si inserìsce in un contesto so-
cia le positivo.

Anche la santità (che consiste nell'accogliere la vita di
Dio ed esprimerla sempre più nel quotìdiano) è un itìnerario
che si percorre e si sviluppa con gli altri. Abbiamo ricevuto l'
annuncio della fede da altri, con altri abbiamo fatto espe-
rienza di fraternità, di preghiera ecc. lnsieme a tanti fratelli
e sorelle formìamo la Chiesa. Non si può essere cristianì,
credenti e credibilì, da soli! ll primo passo verso la santità, è
rendersi conto dl questo.

lsanti non sono persone privilegiate, né sono natì tali.
ll cammino verso la santità ò reso possìbìle per tutti, perché

tutti in Cristo siamo diventati figli di Dio.

ll modello da imitare è Gesir. Quando Eglì disse agli

Apostoli che sarebbe andato al Padre per prepararci un po-

sto, e che sarebbe ritornato per portarci nella sua casa,

Tommaso gli disse: "Non sappiamo dove vai, come possia-

mo conoscere la via?", Gesir gli rispose: "lo sono la via, la
verità e la vìta." (cfr Gv 14, 5-7). Percìò chi vuole imitare
Gesù, devo conoscerlo, anche intratlenendo rappor- r--)

E.co lo follc innenso di



pce $cotiepe,a t'a.nima... [A pORTA

C'è un quodro fomoso che rapprese,nla 6esù in un
giordino buio. Con lo mcno sinistro olzo uno lornpoda che
illumino la scena, con la deslro busso qd uno porto puson-
le e. robuslo.

Quondo il gucdro fu presentalo per lo
qd uno mostro, un visitofore fece notare ol
portícolore curioso.

primo vol-to
piltore un

. <.Nel suo guqdro c'è un errore. Lc porto è senzo mo-
niglic>>.

<.Non è un errot,e>> rispose il pitlone. <euello è lo
porlo del cuore umono. Si opre solo dall'inferno>r.

[L p[LoTA

L'aeroporto di una città dell 'Estreno Oriente ven_
ne. ínvestito do un furíoso temporale. I passeggeri aitra_
versa.rono di corsa Ia pista pe.r solire su un DC3 pronto al
de,collo per un volo interno.

Un missionario,
bagnoto fradicio,
riuscì a trovare un
posto comodo accan-
to a un finestrino.
Una graziosa hostess
aiutava gli altri pas-
seggeri a sistemarsi.

Ll decollo era

d e, t t' e,s u i pa s - s i o c h i us e i t p e.s ante o, :{;í :' î;,? 
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împrowisamente. si vide rJn uomo che corre,va ver_so
l'aereo, riparandosi come poteva, con un inpermeabile. Il
r i.'tar d ata r i o b uss ò ene rg i camente a I I o po rta d e I I' ae reo,
chie.dendo di entrare. L'hostess gli spiegò o segni che era
troppo tardi. L' uomo raddoppiò i colpi contro lo sportello
dell'ae,reo. L'hostess cercò di convincerlo a desistere.
<<Non si può... E' tardi..- Dobbiamo partire>>, cercava di
farsi capíre. a segni dall'oblò.

Niente da f are: I'usrns insisteva e chiedeva di en-
'trare. Allo f ine, I'hostess cedette. e aprì lo sportello. Te_
se lo mano e aitftò il passeggero ritordatario a issarsi
nell'interno.

. ...8 rimase a bocca aperto. euell'uomo era il pilota
de,ll'aere.o.

Attento! Non lasciore a terra il pilota della tua víta.

0ooò;

Dollo primo pqgina rl positivi e co-
struttivi con la co-

munità cristiana, che piaccia o no, Gesù
ha lasciato per renderlo presente. La

Chiesa sa di essere limitata, difettosa.
lVla sa anche di essere strumento effì-
cace di Cristo. Ribadisco: non si puo
essere cristiani da so li.

Celebrare la fesÌa di Tutti isanti ci
fa recuperare il nostro sentirsi parsi
della famiglia di Dio, ci fa contemplare
il Paradiso, verso cui siamo incammina-
tí e attesi da una schiera innumerevole
di fratelli e sorelle che "fanno il tifo per
noi" !

Buona festa di Tutti i Santi!

don Ernesto

CA !. E ÌV DA RIO PA RROCCHA LE
{' Lun 31 ott ore 8.30-18 Adora-

zione Euca ristica.

{' Giov 3 nov INCONTRO con i

padrini e le madrine. Ore
21.15 in Collegiaia.

1' Lun 7 nov ore 8.30-1g Adora-
zione Eucaristica

Mart 8 nov 28 marzo ore
21.15 Adorazione Eu caristica

Merc 9 nov " A veglia con la
Bibbia" ore 21.15 in Colle-
giata.

Ven 1"1 nov In- contro con
i genitori dei bambini di
Seconda elem, ore 2li,s
in Collegiata.

Sab 12 nov ore 18 S. Mes-
sa e celebrazione della Cresi-
ma (primo tu rno).


